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PREAMBOLO 
 
Il presente documento rappresenta una integrazione al Regolamento di Istituto attualmente in vigore e 
l’applicazione delle norme in esso contenute è legata al perdurare dello stato di emergenza sanitaria 
dovuta alla pandemia COVID-19, pertanto, concluso il periodo di emergenza, le disposizioni in esso 
contenute cesseranno di avere efficacia. 
Per quanto non modificato dalla presente Integrazione restano valide le disposizioni previste nel 
Regolamento di Istituto.  
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Art. 1 – Premessa 

Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da 

SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 

componenti, ovvero gli studenti, le famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

Detto Regolamento ha validità per l’a.s. 2020/2021 e può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche 

su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e 

condivisione da parte di tutta la comunità scolastica.  

La mancata osservanza delle norme contenute nella presente Integrazione al Regolamento e nei suoi 

allegati costituisce infrazione e violazione delle norme e/o disposizioni organizzative e può portare 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per gli studenti con conseguenze, 

oltre che sul piano civile e penale (in quanto l’infrazione a norme e a disposizioni anti Covid costituisce 

reato), anche sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

A premessa di tutto c’è l’impegno, da parte di chiunque acceda ai locali dell’Istituto, di accertarsi 

preventivamente di non trovarsi nelle condizioni ostative all’accesso all’edificio scolastico. 

Infatti potrà avere accesso all’istituzione scolastica soltanto chi soddisfi tutte le seguenti condizioni: 

- non presentare una temperatura corporea superiore a 37.5° C in data odierna e nei tre giorni 

precedenti; 

- non presentare in data e odierna nei tre giorni precedenti sintomatologia respiratoria o sintomi 

parainfluenzali quali brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o 

diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 

rinorrea/congestione nasale, faringodinia, disturbi gastrointestinali. 

- non trovarsi o non essersi trovato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

- non trovarsi o non essersi trovato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

Peraltro nel caso di sintomatologie simil-influenzali o parainfluenzali, al di là che risultino alla fine associabili 

o meno a diagnosi da Covid-19, la legge impone ai genitori o agli esercenti la responsabilità genitoriale 

l’impegno a trattenere l’alunno a casa e l’obbligo di rivolgersi al Medico di Medicina Generale o Pediatra di 

Libera Scelta, di seguito indicati come MMG e PLS, per le determinazioni sanitarie del caso. 

Come da Nota Regione Lazio n. 789903 del 14/9/2020 la riammissione dopo assenza scolastica superiore a 

5 giorni sarà consentita solo previa presentazione di idonea certificazione medica redatta dal MMG o PLS. 

Il certificato medico non sarà richiesto solo nel caso in cui i genitori o gli esercenti la responsabilità 

genitoriale informino preventivamente la scuola sulle ragioni dell’assenza se diverse da quelle sanitarie 

entro il giorno precedente al primo giorno di assenza.  

Per le patologie sospette COVID-19 e nei casi di infezione accertata da Virus Sars-CoV-2, si fa riferimento 

alle indicazioni dell'Istituto Superiore di Sanità relative alla gestione dei casi e focolai.  In tutti gli altri casi 

è richiesto il certificato medico ovvero il certificato va presentato per assenze superiori a 5 giorni a 

prescindere dalla effettiva motivazione qualora alla scuola non risulti preventivamente informata di 

assenze che abbiano ragioni diverse da quelle sanitarie entro il giorno precedente di quello dell’inizio 

dell’assenza.  
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Qualora non soddisfatte le condizioni di cui sopra nessuno potrà accedere nei locali della scuola. Il mancato 

rispetto di tali previsioni e prescrizioni, rappresentando violazione di norme e disposizioni di sicurezza nei 

luoghi di lavoro, espone l’interessato al fatto di doverne rispondere anche in sede civile e penale. 

 

Art.  2 – Regole generali 

La ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, contenimento del 

rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, qualità dei contesti e dei 

processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. 

A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studenti, componenti del nucleo 

familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle sue pertinenze è fatto 

obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di: 

1. Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento; 

2. Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

3. Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone secondo le 

buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto Superiore di Sanità, Organizzazione 

Mondiale della Sanità). 

I collaboratori scolastici e le persone che vi permangano sono tenuti ad arieggiare periodicamente, 

almeno ogni ora per almeno 10 minuti, i locali della scuola, compresi i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le 

biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio. 

Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studenti, componenti del 

nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue 

pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in assenza di sintomi, la Scuola 

collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul 

tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. 

Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone l’applicazione 

IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L’applicazione utilizza la tecnologia per 

avvertire gli utenti che hanno avuto un’esposizione a rischio, anche se sono asintomatici, ed evitare di 

contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto rispetto per la privacy di ciascuno. 

 

Art. 3 - Modalità di accesso ai locali della scuola 

Le famiglie sono tenute a misurare la temperatura ai propri figli prima che essi escano di casa 

In presenza di febbre oltre 37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19 è vietato l’accesso 

agli edifici scolastici e alle loro pertinenze. 

In caso venga rilevata una temperatura superiore a 37,5°C è necessario che essi gli alunni rimangano presso 

la propria abitazione e che un adulto consulti telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il 

MMG, il PLS, la guardia medica o il Numero verde regionale (800 118 800). 
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L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 giorni, abbia 

avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a rischio che 

eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

L’ingresso a scuola di studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà essere preceduto dalla 

trasmissione della certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone, secondo le modalità 

previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, ai  referenti Covid  di 

ciascuna sede per gli studenti e alla e-mail  rmis03600v@istruzione.it per il personale docente e ATA. 

È istituito e tenuto presso la portineria di ciascuna sede dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 

scolastici dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori degli studenti, con 

indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), 

dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e dell’orario di entrata/uscita. 

L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 

amministrativo-gestionale e operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato alla 

registrazione dei dati sopraelencati e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

che certifichi:   

- di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 81/2008 di segnalare 

immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute, tra cui sintomi 

influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti i casi in cui la normativa vigente impone di informare 

il medico di famiglia e l’autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

- di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla rilevazione della 

temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

- di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario con 

sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

- di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

- di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico autorizzato 

può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della temperatura corporea 

tramite dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C 

non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le 

procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa 

vigente. 

È comunque obbligatorio: 

- Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al fine di 

evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

- Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza (telefono, posta 

elettronica, PEC, etc.). 

In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali della scuola 

(es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni successivi 

all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il Dirigente 

scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza 

fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

 

mailto:rmis03600v@istruzione.it
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Art. 4 - Il ruolo degli studenti e delle loro famiglie 

In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità scolastica è 

chiamata ad adottare le misure di propria competenza. In particolare, agli studenti si chiede di esercitare la 

propria autonomia e il proprio senso di responsabilità, partecipando allo sforzo della comunità scolastica  

volto a prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

Gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i momenti della giornata e 

in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale. 

La Scuola dispone di termometri senza contatto e potrà farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma 

anche a campione in ogni momento della giornata scolastica qualora lo ritenga necessario. 

Le famiglie o gli esercenti la responsabilità genitoriale sono chiamati alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti e degli alunni in particolare, nel rispetto delle 

norme vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi 

chiamati all’adozione di comportamenti individuali e sociali responsabili, che contribuiscano a mitigare i 

rischi di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze personali di ciascun nucleo 

familiare. 

Nel caso in cui gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere a casa  e i familiari o 

gli esercenti la  responsabilità  genitoriale devono consultare telefonicamente un operatore sanitario quale 

la guardia medica o il Numero verde regionale (800 118 800) e, comunque contattare il MMG o PLS, 

seguendo le indicazioni contenute nel seguente link:  

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf 

Le specifiche situazioni degli studenti in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il medico di famiglia, fermo restando 

l’obbligo per la famiglia degli stessi di rappresentare tale condizione alla Scuola in forma scritta e 

documentata.  

Per tutto l’a.s. 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori in presenza da parte 

dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta del Dirigente 

scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si svolgeranno in 

videoconferenza su richiesta dei genitori, da inoltrarsi via mail al docente attraverso il registro elettronico, a 

esclusione dei 30 giorni che precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali. 

 

Art. 5 - Segnaletica e transiti durante le attività didattiche 

Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono la sede Centrale di Viale Nobiliore e le sedi succursali di Via 

Taranto (trasferita temporaneamente in Via Acireale), Via Diana e Viale De Chirico. Ciascuna sede 

comprende un numero variabile di aule didattiche e, al fine di gestire in maniera più efficace l’applicazione 

delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti in caso di contagio 

accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare, a ciascuna classe o gruppo-classe è 

assegnata un’aula ben definita.  

In ciascun edificio sono indicati, da apposita segnaletica orizzontale e verticale, dei canali di ingresso, uscita 

e percorso interno, attraverso i quali gli studenti devono transitare durante le operazioni di ingresso, uscita 

e spostamento interno, avendo sempre l’accortezza di mantenere il prescritto distanziamento. 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf
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Al personale scolastico, sono consentiti l’ingresso e l’uscita attraverso uno qualsiasi dei canali.  Sarà cura di 

ciascun componente della comunità scolastica rispettare la segnaletica relativa ai sensi di marcia, 

mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed entrare ed uscire senza 

attardarsi nei luoghi di transito. 

In ogni aula i banchi sono stati disposti garantendo un distanziamento minimo di 1 metro da bocca a bocca 

tra gli studenti secondo le indicazioni del Documento tecnico del Comitato Tecnico Scientifico, di seguito 

CTS. Inoltre è assicurato il prescritto distanziamento di 2 metri tra l’insegnante alla cattedra e il primo 

banco. 

Durante la permanenza all’interno dell’edificio scolastico, agli studenti è fatto divieto di spostarsi dalla 

classe loro assegnata verso altri locali, salvo il caso in cui, nel rispetto dell’obbligo di indossare la 

mascherina, del distanziamento fisico e dei sensi di marcia indicati dalla segnaletica, debbano recarsi: 

- nelle palestre, in uno dei laboratori didattici della scuola o in altri luoghi esterni ad essa con la propria 

classe e solo se accompagnati dall’insegnante; 

- negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di un 

componente del personale della scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

- ai servizi igienici del proprio settore; 

- al bar o ai distributori automatici di alimenti (esclusivamente nei casi consentiti dal presente 

Regolamento). 

Anche gli intervalli si svolgeranno all’interno dell’aula o del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Gli 

studenti durante gli intervalli restano in aula al loro posto, indossando la mascherina, che è quindi 

consentito togliere solo per il tempo necessario a consumare la merenda o per bere. 

 

Art. 6 - Operazioni di ingresso e di uscita degli studenti per le lezioni 

Per evitare incontri collettivi in situazioni di affollamento l’ingresso e l’uscita delle classi sono scaglionati 

per tutta la durata dell’emergenza Covid-19. 

Per le suddette ragioni non è consentito l’ingresso anticipato negli edifici scolastici. In caso di arrivo in 

anticipo, gli studenti devono attendere il suono della campana di ingresso nel cortile o negli spazi  antistanti 

il canale d’ingresso loro assegnato, rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando 

correttamente la mascherina sia all’interno delle pertinenze della scuola, in particolare i giardini, i cortili e i 

parcheggi interni, sia negli spazi antistanti. 

Al suono della campana di ingresso gli studenti devono raggiungere le aule didattiche attraverso i canali di 

ingresso assegnati, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito 

attardarsi negli spazi comuni ed esterni agli edifici.  

Una volta raggiunta la propria aula, gli studenti prendono posto al proprio banco senza togliere la 

mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri 

spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

Le operazioni di uscita al termine delle lezioni seguono, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione 

ordinata, e gli studenti devono rispettare il distanziamento fisico e i canali di uscita loro assegnati.  

Non è consentito, in questo avvio d'anno scolastico, entrare in ritardo o uscire prima della fine delle lezioni, 

tranne che in casi eccezionali e adeguatamente documentati. Pertanto sono annullati i 5 permessi a 

quadrimestre di entrata o uscita al di fuori dell’orario delle lezioni.  



 
 

7 di 13 

 

 

Art. 7 - Misure di prevenzione durante lo svolgimento delle attività didattiche 

Ciascun locale della scuola ha una capienza nota e indicata. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, 

gli studenti e gli insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 

metro. 

All’interno delle aule sono indicate le aree entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, e gli altri 

strumenti didattici di uso comune, delimitata da una distanza minima di 2,5 metri dalla parete ai primi 

banchi, e il corretto posizionamento dei banchi e delle sedie è indicato da adesivi segnalatori posti sul 

pavimento. L’insegnante disciplinare e l’eventuale insegnante di sostegno svolgono la loro lezione 

preferibilmente all’interno dell’area didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto staticamente 

tra gli studenti. 

Finché sarà in vigore l’orario ridotto, per motivi di cautela, gli studenti devono tenere indossata la 

mascherina per tutta la durata della loro permanenza a scuola, quindi anche quando sono seduti al banco 

in posizione statica. In ogni caso tale misura potrà essere disposta sentito il medico competente in caso di 

necessità. 

Dopo tale periodo gli studenti, salvo diversa indicazione da parte dell’insegnante, durante le attività in aula 

e in laboratorio possono togliere la mascherina solo mentre sono seduti al proprio posto e solo in presenza 

dell’insegnante. Possono inoltre toglierla in palestra durante lo svolgimento delle  attività sportive. Queste 

ultime possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti e adottando un distanziamento di almeno 2 

metri.  

Nel caso in cui un solo studente alla volta sia chiamato a raggiungere l’area didattica o abbia ottenuto il 

permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, dovrà indossare la mascherina prima di lasciare il proprio 

posto, in virtù dell’obbligo di indossare la mascherina in tutti gli spostamenti all’interno dell’edificio 

scolastico. 

Nei laboratori linguistici possono essere utilizzate soltanto le cuffiette personali che gli studenti devono 

portare con sé. Ogni postazione è contingentata e dotata di spinotti che permettano il collegamento alle 

cuffie. 

Nei laboratori informatici e multimediali le tastiere, i mouse e i monitor devono essere igienizzati ad ogni 

cambio di classe. Dopo ogni utilizzo la postazione deve essere igienizzata, anche a cura degli allievi, con 

l’ausilio di prodotti di disinfezione specifici in dotazione ai laboratori. 

In palestra, all’aperto, negli spogliatoi, durante le attività di Scienze Motorie:  

Le attività di Scienze Motorie si svolgeranno mantenendo una distanza interpersonale di almeno due metri. 

 

L’utilizzo degli spogliatoi è vietato così come gli assembramenti, pertanto gli alunni indosseranno fin da 

inizio giornata l’abbigliamento adatto allo svolgimento delle attività motorie. 

È vietato utilizzare gli attrezzi quando non sanificati.   

Per le attività di Scienze Motorie, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantito il 

distanziamento interpersonale: 

- almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica 

- almeno 2 metri durante l’attività fisica (con particolare attenzione a quella intensa) 

Obbligatoria l’igiene delle mani prima e dopo l’accesso in palestra. 



 
 

8 di 13 

 

Non condividere borracce, bicchieri, e bottiglie e non scambiare con altri studenti qualsiasi altro oggetto.  

Gli attrezzi utilizzati devono essere igienizzati al cambio di ogni classe, con l’impiego di prodotti di 

disinfezione specifici in dotazione alla palestra. Dopo ogni uso la palestra deve essere arieggiata. 

Nelle prime fasi di riapertura della scuola sono sconsigliati i giochi di squadra, gli sport di gruppo e l’uso di 

attrezzi, saranno privilegiati quelli individuali, codificati e non, e tutte le attività individuali. Sono evitati 

gli sport di contatto. 

Le aule, i laboratori e le palestre devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. 

Durante lo spostamento verso i luoghi in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli studenti e gli 

insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in 

materia di prevenzione del contagio nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

A tutta la comunità scolastica è fatto divieto di depositare nelle cattedre e nei sotto-banchi rifiuti e 

fazzoletti utilizzati. 

Gli studenti dovranno riporre libri, quaderni e oggetti personali direttamente negli zaini al termine della 

lezione. Le giacche potranno essere collocate sullo schienale della sedia. È opportuno che gli studenti 

dispongano di gel igienizzanti personali forniti dalle famiglie per la disinfezione delle mani necessaria ogni 

volta che dovranno portare qualcosa al volto (ad esempio: soffiare il naso, mangiare, toccarsi gli occhi, 

indossare la mascherina). 

Sia i docenti e sia gli studenti al termine di ciascuna giornata di lezione non possono lasciare nulla nelle 

aule. I collaboratori scolastici provvedono a rimuovere dalle aule libri, quaderni, e ogni altro effetto 

personale che vi si trovi dopo il termine dell’orario quotidiano di lezione. 

In sala insegnanti sono obbligatori l’utilizzo della mascherina e il distanziamento previsto. Cappotti e simili 

devono essere portati con sé durante gli spostamenti o riposti sugli appendiabiti opportunamente 

distanziati. Libri e altri effetti personali non possono essere lasciati sui tavoli, ma riposti nei cassetti o 

portati con sé. 

Qualora in sala insegnanti sia stata raggiunta la capienza massima, i docenti possono entrare, con 

mascherina, solo per riporre o prelevare libri o altro nei cassetti o abiti lasciati sugli appendiabiti. Si 

raccomanda ai docenti di non fermarsi a scuola in sala insegnanti oltre il proprio orario. In ogni caso le sale 

docenti non potranno essere usate per stazionare in attesa dell’inizio del rispettivo orario, ma serviranno 

solo per necessità, quali quelle relative all’accesso all’armadietto. 

Per tutto ciò che non è qui contemplato si rimanda alle direttive emanate dal CTS. 

 

Art. 8 - Accesso ai servizi igienici 

L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere superata 

la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e 

distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali indicano il numero massimo di persone che 

possono restare in attesa. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di uscire, disinfetta 

le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  
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Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il problema ai 

collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a risolverli, come indicato dalle norme e 

dai regolamenti di prevenzione. 

L’accesso degli studenti ai servizi igienici, al fine di limitare assembramenti, sarà consentito sia durante gli 

intervalli che durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di 

valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce di un registro quotidiano delle uscite 

che i docenti condividono. 

Per accedere ai servizi igienici gli alunni dovranno rispettare la segnaletica orizzontale presente in 

prossimità degli stessi, in particolar modo qualora sia necessario attendere per poterne usufruire.  Se il 

collaboratore scolastico rileva problemi di assembramento o mancato rispetto della segnaletica di 

posizionamento avverte i docenti di non far uscire altri alunni così da consentire lo smaltimento della fila. 

I collaboratori scolastici assegnati al piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei 

permessi e perdite di tempo strumentali. In ogni caso potrà essere autorizzata all’uscita dall’aula una sola 

persona alla volta, le uscite saranno annotate sull’apposito registro. L’autorizzazione ad andare al bagno 

potrà essere concessa solo al ritorno dell’alunno precedentemente uscito. 

 

Art. 9 Intervalli 

In orario ridotto non sono previsti intervalli.  

Dal momento in cui sarà in vigore l’orario definitivo, l’intervallo avrà luogo negli ultimi dieci minuti di 
ciascuna ora di lezione, e gli studenti potranno consumare la merenda, restando comunque in classe seduti 
al loro posto. Nel contempo si approfitterà della pausa per consentire la prescritta areazione dei locali. 

È consentito togliere la mascherina solo per il tempo necessario per consumare la merenda o per bere. 

È vietato stringersi la mano, abbracciarsi e trasgredire in altro modo all’obbligo di mantenere la distanza 
interpersonale di un metro. 

In caso di uscita dall’aula, prima di rientrarvi è necessario igienizzare le mani con prodotto idoneo collocato 
all’ingresso delle aule.  

 

Art. 10 – Servizi di ristorazione mediante bar e distributori automatici 

Ove presenti, potranno essere utilizzati secondo le disposizioni adottate dal Dirigente Scolastico, sentito il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP).   

L’utilizzo del servizio bar può avvenire solo in presenza di tutti gli standard di sicurezza e comunque e 

comunque in modo da evitare assembramenti, per cui saranno emanate apposite modalità di prenotazione 

e acquisto, che riducano al minimo indispensabile anche i movimenti all’interno dell’edificio scolastico. 

I distributori automatici potranno essere utilizzati nel rispetto delle norme igieniche previste dai protocolli 

sanitari e a condizione che prima e dopo il loro utilizzo gli utenti si igienizzino le mani. Si potranno inoltre 

utilizzare solo in condizioni in cui sia possibile garantire il distanziamento. In ogni caso il loro l’utilizzo non 

dovrà dare luogo ad assembramenti e l’uso delle mascherine e il metro di distanza tra gli utenti in fila dovrà 

essere sempre rispettato.   
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Per evitare assembramenti, agli studenti non è consentito accedere al bar o ai distributori automatici 

durante le operazioni di ingresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore all’altro per lo 

svolgimento delle attività didattiche nei laboratori e nelle palestre. 

I generi di ristoro dovranno essere consumati in classe durante la ricreazione, mantenendo la massima 

pulizia dei locali della scuola. 

L’accesso al bar e ai distributori automatici della scuola sarà comunque contingentato e nei pressi dei 

distributori è consentita l’attesa a un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di 

distanziamento posti sul pavimento. Chi intende accedere al bar (solo personale) o ai distributori si dispone 

in una fila ordinata e distanziata, indossando la mascherina. Al bar i clienti andranno tracciati per cui il 

gestore dovrà predisporre un registro in cui annotare le presenze quotidianamente  l’ora di entrata e uscita 

degli utenti. Il gestore del bar/distributore dovrà inoltre tenere un registro in cui annoterà giornalmente 

nominativi ed orari di presenza del personale addetto  all’interno della scuola. 

 

Art. 11 - Riunioni e assemblee 

Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti devono svolgersi 

all’interno di ambienti scolastici idonei a ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza 

di ciascun locale e delle misure di distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento. Durante tali 

riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con attenzione il 

distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. È comunque consigliato lo svolgimento di tali 

riunioni in videoconferenza. 

Per tutto l’a.s. 2020/2021 sono sospese le assemblee di Istituto e di classe degli studenti che, 

all’occorrenza, possono svolgersi on line in orari diversi da quelli delle lezioni e su altre piattaforme gestite 

dagli studenti e che non implichino la gestione della scuola 

 

Art. 12 - Precauzioni igieniche personali 

A tutta la comunità scolastica è fatto obbligo di adottare le precauzioni igieniche previste, in particolare il 

lavaggio frequente con acqua e sapone o l’igienizzazione con gel specifico delle mani, soprattutto dopo il 

contatto con oggetti di uso comune. 

Nei servizi igienici sono posizionati distributori di sapone ed è indicata la procedura per il corretto lavaggio 

delle mani. Negli uffici di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle 

uscite sono presenti distributori di gel igienizzante.  

Gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un flaconcino di gel igienizzante e 

fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

Agli studenti non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, 

attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di 

abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che gli studenti 

valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare 

giornalmente a scuola. 
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Art. 13 - Pulizia e sanificazione della scuola 

I collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso personale scolastico alla fine di ogni 

chiamata con i detergenti spray disponibili accanto alle postazioni.  

Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso didattico sono 

disinfettati alla fine di ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti sono 

disinfettati solo al termine delle lezioni. Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono disinfettati alla fine di ogni 

lezione. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, è necessario assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte 

e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

 

Art. 14 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

Sintomi tra i più comuni nella popolazione generale: febbre (temperatura corporea superiore a 37,5 °C), 

brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto 

(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, 

faringodinia, e disturbi gastrointestinali.  

Nel caso i sintomi riguardino uno studente, l’operatore scolastico deve segnalarlo al referente COVID-19 di 

sede. La Scuola convoca immediatamente un genitore o una persona maggiorenne delegata dai genitori o 

da chi esercita la responsabilità genitoriale affinché l’alunno lasci i locali dell’Istituto il più presto possibile. 

Nel frattempo l’alunno deve essere immediatamente accompagnato dal Referente Covid o da un suo 

sostituto all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza accertandosi che indossi la 

mascherina chirurgica. Il personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 

metri da esso e indossare tutti i dispositivi di protezione. Dopo che l’alunno è tornato a casa il locale va 

pulito e disinfettato. 

Nel caso di personale scolastico sintomatico bisogna assicurarsi che indossi un DPI e che lasci 

immediatamente la struttura. 

La famiglia dell’alunno sintomatico o il personale scolastico sintomatico dovranno contattare il medico 

competente. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola. 

In ogni caso, sia rispetto a situazioni che riguardino gli alunni che il personale, si seguiranno tutte le 

procedure descritte al punto 2 del rapporto n. 58 dell’ISS del 21 agosto 2020. che può essere consultato al 

link: 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_202

0.pdf 

Qualora un alunno o un operatore scolastico dovessero risultare contatti stretti di un caso COVID-19, le 
famiglie o l’operatore stesso dovranno darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico e al 
referente COVID-19. 

 

Art. 15 - Gestione dei lavoratori e degli studenti fragili 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf
https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf
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Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età 

o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità. L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal medico 

competente su richiesta dello stesso lavoratore.  

Per studenti fragili si intendono gli studenti esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando 

l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

Art. 16 -Referenti Covid 

I referenti scolastici Covid fungono da interfaccia scolastica con il referente della Asl che di concerto con i 

medici (MMG e PLS) e con il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (Sisp) danno seguito alle misure di 

emergenza e tracciamento previste dai protocolli nazionali e regionali, con ciò a sottolinearne la priorità 

organizzativa rispetto all’esigenza di tenere sotto controllo l’ambiente scolastico al fine di verificare la 

corretta applicazione dei protocolli interni e disporre di tutti i dati e le informazioni utili per eventuali 

attività di contact tracing e trigger della Asl (cfr. Indicazioni operative ad interim Regione Lazio del 22 

comunicate il 22 settembre u.s.). 

Si ricorda che i referenti Covid dovranno essere contattati dall’utenza e dal personale per ogni casistica 

rientrante tra quelle riportate al punto 2 del rapporto 58/2020 dell’ISS, pubblicato anche sul sito web della 

scuola. In caso i docenti e/o il personale Ata per qualsiasi motivo dovessero ricevere comunicazioni circa 

casistiche del genere devono immediatamente segnalarlo al referente Covid della rispettiva sede. 

Il Collegio Docenti ha individuato per ciascuna sede i seguenti Referenti e Vice referenti COVID: 

Sede  Incarico  Docenti  

Viale Nobiliore Referente  Pandolfi Nicoletta 

Vice referente  Moro Donatella 

Via Diana  Referente  Diana Stefania 

Vice referente  Agolini Roberto 

Viale De Chirico Referente  Piersantelli Sara 

Vice referente  Cappelli M. Rosaria 

Via Acireale (Taranto) Referente  Delfini Enrico 

Vice referente  Sbardella Silvia 

 

l referenti scolastici per il COVID-19 devono comunicare al DdP (Dipartimento di Prevenzione) se si verifica 

un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto 

anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

▪ fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

▪ fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della 

classe in cui si è verificato il caso confermato; 

▪ fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei 

sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, 
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considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni 

successivi alla diagnosi; 

▪ indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

▪ fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. Oltre che collaborare con il DPD, 

informare e sensibilizzare il personale scolastico sui comportamenti da adottare in base alle informazioni 

assunte dal DPD. 

 

Art. -17 DISPOSIZIONI FINALI 

Le disposizioni della presente Integrazione al Regolamento d’istituto a.s. 2020/2021 integrano il 

Regolamento d’Istituto dell’IIS Piaget-Diaz e sostituiscono le corrispondenti indicazioni già presenti in esso 

(v. ingresso a scuola, uscita, intervalli, orario ecc). 

Stante l’importanza dei valori coinvolti, salute e sicurezza delle persone, e considerate le conseguenze, sul 

piano didattico, di una eventuale necessità di sospendere le attività didattiche in presenza, il rispetto delle 

prescrizioni contenute nel presente Regolamento – che integra il Regolamento d’Istituto deliberato dal 

Consiglio d’Istituto in data 23 settembre 2020 – e comunque di tutto quanto previsto nel Protocollo 

Emergenza COVID adottato dall’Istituto, nei documenti emanati dal Governo, dal Ministero dell’Istruzione, 

dal CTS, dovrà essere tassativo.  

A tale scopo sono previste specifiche misure di informazione e/o addestramento, rivolte a studenti, genitori 

e personale. 

A fronte del mancato rispetto delle prescrizioni comportamentali previste nel presente Regolamento, sono 

previste le presenti sanzioni: 

a) Violazione dell’obbligo di indossare la mascherina ove previsto: nota disciplinare e ammonizione del DS 

e, in caso di recidiva o per casi gravi, sospensione dalla frequenza delle lezioni; 

b) Violazione del divieto di spostare i banchi o occupare una postazione non indicata: nota disciplinare e 

ammonizione del DS e, in caso di recidiva o per casi gravi, sospensione dalla frequenza delle lezioni; 

c) Violazione del divieto di creare assembramenti non rispettando il distanziamento: nota disciplinare e 

ammonizione del DS e, in caso di recidiva o per casi gravi, sospensione dalla frequenza delle lezioni; 

d) Violazione dell’obbligo di seguire i percorsi indicati: nota disciplinare e ammonizione del DS e, in caso di 

recidiva o per casi gravi, sospensione dalla frequenza delle lezioni. 

Per tutto ciò che non è qui contemplato si rimanda alle direttive emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico.  

Per quanto riguarda tutte le altre violazioni relative si rimanda a quanto contenuto nel ”Regolamento 

Disciplinare d’Istituto 2020-2021  ”.  

 

 


